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Prefazione

L’interesse per la custodia e la salvaguardia delle car-
te della memoria e la loro analisi quali fonti preziose 
che gettano luce sul cammino delle comunità locali ha 
sempre costituito per la Chiesa cattolica un importante 
obiettivo. Il noto assioma Historia magistra vitae assume 
uno specifico valore anche per gli studiosi di area cattoli-
ca, soprattutto se ci si accosta ad essa con animo sereno, 
libero da pregiudizi. La rivisitazione della storia sociale 
e religiosa della Chiesa sarda offre numerosi spunti di 
riflessione e di stimolo per capire le problematiche del 
tempo, per cogliere il progetto pastorale che la Chiesa 
ha proposto per dare risposte evangeliche ai maggiori 
problemi affrontati. Gli archivi ecclesiastici, diocesani, 
parrocchiali, confraternali, privati, sono scrigni prezio-
si che tramandano ai posteri un patrimonio di notevole 
valenza culturale non solo per la Chiesa, ma anche per 
la società. 

La storia della Chiesa può essere studiata sotto diverse 
angolature e in maniere complementari, secondo l’ottica 
e la sensibilità di chi si accosta ad essa. Può essere ana-
lizzata attraverso l’opera dei vescovi, sacerdoti, religiosi, 
laici, confraternite e laicato, parrocchie e della religiosi-
tà popolare. Nell’avvicinarsi ad analizzare la sua azione 
religiosa e sociale si possono privilegiare diversi tipi di 
fonti: visite ad limina apostolorum, atti di visite pasto-
rali, libri di cronistoria quali i Liber Chronicus o Chroni-
con, libri di pietà, diari e scritti spirituali. Ogni tipologia 
ha i suoi pregi e i suoi limiti. La storia della Chiesa, so-
prattutto dopo il Concilio di Trento, può essere studiata 
anche attraverso l’analisi dei sinodi diocesani e provin-
ciali. Quest’ultima istituzione, grazie all’impulso offerto 
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dall’assise tridentina, ha avuto nelle singole diocesi uno 
sviluppo straordinario, le cui fonti offrono allo studioso 
una ricca gamma di informazioni e presentano la mens 
del vescovo e della Chiesa diocesana circa i maggiori 
problemi del tempo (si pensi, ad esempio, all’importan-
za data ai cosiddetti “peccati riservati”: essi denuncia-
no le maggiori problematiche morali e sociali presenti 
in quel determinato territorio e la cui assoluzione era 
demandata al vescovo). I sinodi, infatti, fatte le debite 
eccezioni per i momenti di stasi, venivano celebrati ogni 
due anni e legiferavano sulle questioni emergenti delle 
Chiese diocesane e provinciali. Pur essendo una fonte di 
natura prevalentemente giuridica, lo studioso attento sa 
trarre da essa una miriade di informazioni sulla situazio-
ne del clero, del laicato, sul patrimonio ecclesiastico, sui 
peccati riservati, ecc.

Per questi motivi, qui brevemente accennati, la Con-
ferenza Episcopale Sarda accoglie di buon grado la lode-
vole iniziativa promossa dalla Chiesa Sarda e dal Centro 
di Studi Filologici Sardi, diretto dal chiarissimo Profes-
sore Giuseppe Marci, di porre mano alla pubblicazione 
dei sinodi più significativi celebrati in Sardegna dopo 
il Concilio di Trento. L’iniziativa appare assai positiva, 
non solo per lo spirito di collaborazione fra istituzione 
laica ed ecclesiastica, ma soprattutto perché offre agli 
studiosi o semplici lettori motivo di approfondimento 
della vita stessa della Chiesa in Sardegna e stimoli ad ul-
teriori studi. Ringrazio di cuore il Professor Marci per 
questo suo impegno e con lui ringrazio in modo parti-
colare i responsabili degli Archivi ecclesiastici della Sar-
degna, in primo luogo quelli diocesani, per la preziosa 
collaborazione offerta.

A nome di tutti i Confratelli Vescovi della Sardegna, 
auguro alla Collana che ospiterà la pubblicazione di al-
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cuni sinodi sardi un meritato successo non solo a livello 
regionale, ma anche oltre i confini della Regione.

Arrigo Miglio
Arcivescovo di Cagliari e

Presidente della Conferenza Episcopale Sarda 


